
 

 

 

Delibera n. 69/2020 

(Testo consolidato con la proroga disposta dalla delibera n. 83/2020 del 23 aprile 2020) 

Emergenza epidemiologica da COVID-19 sul territorio nazionale. Disposizioni in materia di termini relativi 

ai procedimenti dell’Autorità.   

L’Autorità, nella sua riunione del 18 marzo 2020 

VISTO l’articolo 37 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, che ha istituito l’Autorità di regolazione dei 

trasporti (di seguito: Autorità); 

CONSIDERATO che l’Organizzazione mondiale della sanità il 30 gennaio 2020 ha dichiarato 

l’epidemia da COVID-19 un’emergenza di sanità pubblica di rilevanza internazionale; 

VISTA la delibera del Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 2020, con la quale è stato 

dichiarato, per sei mesi, lo stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al 

rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali 

trasmissibili; 

 VISTE le misure adottate dal Governo in materia di contenimento e gestione 

dell’emergenza epidemiologica da COVID-19 e, in particolare, il decreto-legge 23 

febbraio 2020, n. 6, recante «Misure urgenti in materia di contenimento e gestione 

dell’emergenza epidemiologica da COVID-19», pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 

45 del 23 febbraio 2020; il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 23 

febbraio 2020, recante «Disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 

6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell’emergenza 

epidemiologica da COVID-19», pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 45 del 23 

febbraio 2020; il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 25 febbraio 2020, 

recante «Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, 

recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell’emergenza 

epidemiologica da COVID-19», pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 47 del 25 

febbraio 2020; il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 1° marzo 2020, 

recante «Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, 

recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell’emergenza 

epidemiologica da COVID-19», pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 52 del 1° marzo 

2020; il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 4 marzo 2020, recante 

«Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante 

misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica 

da COVID-19, applicabili sull’intero territorio nazionale», pubblicato nella Gazzetta 

Ufficiale n. 55 del 4 marzo 2020; il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 8 

marzo 2020, recante «Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 

2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione 

dell’emergenza epidemiologica da COVID-19», pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 

59 dell’8 marzo 2020; il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 9 marzo 

2020, recante «Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 
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6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell’emergenza 

epidemiologica da COVID-19, applicabili sull’intero territorio nazionale pubblicato 

nella Gazzetta Ufficiale n. 62 del 9 marzo 2020»; il decreto del Presidente del 

Consiglio dei Ministri 11 marzo 2020, recante «Ulteriori disposizioni attuative del 

decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di 

contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19», pubblicato 

nella Gazzetta Ufficiale n. 64 dell’11 marzo 2020;  

VISTO il decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante «Misure di potenziamento del Servizio 

sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese 

connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19», pubblicato nella Gazzetta 

Ufficiale n. 70 del 17 marzo 2020, ed in particolare l’art. 103, comma 1, ai sensi del 

quale “Ai fini del computo dei termini ordinatori o perentori, propedeutici, 

endoprocedimentali, finali ed esecutivi, relativi allo svolgimento di procedimenti 

amministrativi su istanza di parte o d’ufficio, pendenti alla data del 23 febbraio 2020 

o iniziati successivamente a tale data, non si tiene conto del periodo compreso tra la 

medesima data e quella del 15 aprile 2020. Le pubbliche amministrazioni adottano 

ogni misura organizzativa idonea ad assicurare comunque la ragionevole durata e la 

celere conclusione dei procedimenti, con priorità per quelli da considerare urgenti, 

anche sulla base di motivate istanze degli interessati. Sono prorogati o differiti, per il 

tempo corrispondente, i termini di formazione della volontà conclusiva 

dell’amministrazione nelle forme del silenzio significativo previste dall’ordinamento”; 

CONSIDERATO che l’ordinaria attività dell’Autorità si sviluppa attraverso procedimenti scanditi da 

termini fissati dalla legge, nonché da regolamenti e delibere adottati dalla medesima 

Autorità, e considerato, altresì, quanto espressamente previsto in ordine all’onere 

che incombe sulle pubbliche amministrazioni di adottare misure idonee ad assicurare 

la ragionevole durata e celere conclusione dei procedimenti; 

RILEVATA la necessità, per quanto di competenza dell’Autorità e con riferimento ai 

procedimenti e alle attività in corso, di allineare i relativi termini, anche di natura 

endoprocedimentale, di decorrenza, scadenza ed esecuzione, mediante l’adozione di 

disposizioni di natura straordinaria e urgente coerenti con quelle già adottate dal 

Governo, anche al fine di tenere conto delle esigenze di riorganizzazione che le 

imprese del settore dei trasporti e, in generale, i soggetti destinatari dell’attività di 

regolazione dell’Autorità stanno affrontando per fronteggiare l’emergenza in corso; 

RITENUTO conseguentemente di disporre che, ai fini del computo dei termini ordinatori o 

perentori, propedeutici, endoprocedimentali, finali ed esecutivi, relativi allo 

svolgimento di procedimenti avviati dall’Autorità su istanza di parte o d’ufficio, 

pendenti alla data del 23 febbraio 2020 o iniziati successivamente a tale data, non si 

tenga conto del periodo compreso tra la medesima data e quella del 15 aprile 2020, 

ferma la necessità di assicurare comunque la ragionevole durata e la celere 

conclusione dei procedimenti, con priorità per quelli da considerare urgenti, anche 

sulla base di motivate istanze degli interessati;  
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RITENUTO altresì, opportuno che nei procedimenti che saranno avviati dalla data di 

pubblicazione della presente delibera sino alla cessazione dello stato di emergenza, 

siano stabiliti termini procedimentali che tengano conto di detta situazione 

eccezionale; 

RITENUTO infine, di riservarsi di adottare successivi provvedimenti di revisione o integrazione, 

anche alla luce di eventuali ulteriori misure disposte dalle autorità competenti, 

centrali e territoriali, per il contenimento e la gestione dell’emergenza 

epidemiologica in corso, o a seguito del protrarsi temporale, oltre i termini di vigenza 

delle suddette misure, di significative e comprovate situazioni di crisi della domanda 

e/o dell’offerta nei settori regolati, derivanti da detta situazione emergenziale; 

su proposta del Segretario generale 

DELIBERA 

1. ai fini del computo dei termini ordinatori o perentori, propedeutici, endoprocedimentali, finali ed 

esecutivi, relativi allo svolgimento di procedimenti avviati dall’Autorità su istanza di parte o d’ufficio, 

pendenti alla data del 23 febbraio 2020 o iniziati successivamente a tale data, non si tiene conto del 

periodo compreso tra la medesima data e quella del 15 maggio 20201, ferma la necessità di assicurare 

comunque la ragionevole durata e la celere conclusione dei procedimenti, con priorità per quelli da 

considerare urgenti, anche sulla base di motivate istanze degli interessati;  

2. nei procedimenti che saranno avviati dalla data di pubblicazione della presente delibera sino alla 

cessazione dello stato di emergenza, l’Autorità stabilisce termini procedimentali che tengono conto di 

detta situazione eccezionale; 

3. sono fatti salvi ulteriori provvedimenti di revisione o di integrazione di quanto disposto con il presente 

atto, anche alla luce di eventuali successive misure che saranno eventualmente disposte dalle autorità 

competenti, centrali e territoriali, per il contenimento e la gestione dell’emergenza epidemiologica in 

corso, o a seguito del protrarsi temporale, oltre i termini di vigenza delle suddette misure, di significative 

e comprovate situazioni di crisi della domanda e/o dell’offerta nei settori regolati, derivanti da detta 

situazione emergenziale. 

 

Torino, 18 marzo 2020 

 

Il Presidente 

Andrea Camanzi 

                                                           
1 Termine così prorogato con delibera n. 83/2020 del 23 aprile 2020 


